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PREMESSA 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento costitutivo dell'identità culturale e progettuale 
dell’istituzione scolastica ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa 
che la singola scuola adotta nell'ambito della propria autonomia. 

Il presente documento va ad integrare il piano di programmazione triennale dell’offerta formativa (POFT) 
redatto per il triennio scolastico 2019-2021, in particolare, sulla base dei risultati del Rapporto di 
autovalutazione e grazie alla rilevazione delle criticità emerse dal piano di miglioramento. In esso si 
segnalano le iniziative curricolari ed extracurricolari e la variazione delle risorse umane e strumentali della 
scuola, atte a produrre un miglioramento dell’offerta formativa della scuola. 

Il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 
scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo. 

 

1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO  

1.1. CLASSI/SEZIONI 

PLESSO sezioni  2016 2015 2014 2013 T. PLES. disabili 
BASTIA 1 30 4 8 9 9 30 1 
CARRU' 5 127 14 42 37 34 127 6 
CLAVESANA 1 19 2 4 6 7 19   
MAGLIANO 3 60 5 21 23 11 60   
ROCCA DE BALDI 2 44 2 14 15 13 44   
TOT. GEN. 12  280         280 7 

PLESSO classi Cl.   1 Cl.   2 Cl.  3 Cl.  4 Cl.  5 T. PLES. alunni H. 
BASTIA (T. PIENO) 5 16 11 12 12 11 62 2  
CARRU' 10  30 28 39 39 37 173  5 
CLAVESANA 1+2pl 10 18 10 11 6 55   
MAGLIANO 6 20 18 17 26 20 97 2 
ROCCA DE BALDI 5 16 8 20 21 13 78  
TOT. GEN. 29           468 9 
CARRU' 9 57 70 69     196 10 
ROCCA DE BALDI 6 45 38 52     135 3 

TOT. GEN. 15           331 13 
TOT. ISTITUTO 56           1.080 29 

 

1.2. ORGANICO DELL’AUTONOMIA 

ORDINE DI SCUOLA Posto comune sostegno Inglese potenziamento 
Infanzia 24 1 -  
Primaria 37 4 3 3 
Secondaria I grado 24 3 - 1 
TOTALI 85 8 3 4 



 

Come previsto dalla legge 107, l’ORGANICO DELL’AUTONOMIA non prevede distinzioni tra l’organico di posto 
comune e cattedra e l’organico di potenziamento. Esso dovrebbe essere funzionale alle esigenze didattiche, 
organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche come emergenti dal piano triennale dell’offerta 
formativa. Si fa presente che gli ATP hanno ancora previsto un’assegnazione distinta, secondo la tabella al punto 
1.2 e che l’organico di potenziamento riconferma quello assegnato d’Ufficio nei precedenti aa.ss. 2015-2016, 
2016-2017 e 2017-2018, senza tenere in considerazione le richieste inserite nel POF triennale 2016-2019. Le ore 
di potenziamento per la scuola secondaria di I grado sono state decurtate a 16.  

 

1.3. ATA (organico di diritto) 

DSGA 1 
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 6 
COLLABORATORI SCOLASTICI 21 

 

2. L’ORGANIZZAZIONE 

2.1. ORGANIGRAMMA  

 
 
2.2.  FUNZIONIGRAMMA 

  

n. INCARICO COMPITO 



 

1 Dirigente 
scolastico 

q Assicura la gestione unitaria dell'istituzione; 
q Ha la legale rappresentanza dell'istituzione; 
q È responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali della scuola; 
q  È responsabile dei risultati del servizio; 
q Ha autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane; 
q Organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative  
q È titolare delle relazioni sindacali. 

art. 25 D.Lgs 165/2001 
1 Direttore Servizi 

Generali 
Amministrativi 

q Sovrintende ai servizi amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione;  
q Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione ed esecuzione degli atti 

amministrativo-contabili, di ragioneria e di economato, anche con rilevanza esterna.  
q Coadiuva il Dirigente nelle proprie funzioni organizzative e amministrative. 

art. 25 co.5 D.Lgs 165/2001 
1 Collaboratore 

Vicario 
q Sostituisce il Dirigente scolastico con delega di firma in caso di assenza o impedimento, 

esercitandone le funzioni anche negli Organi collegiali, redigendo atti, curando i rapporti 
con l’esterno;  

q Collabora nella gestione e nell'organizzazione dell'Istituto; 
q Garantisce la presenza in sede secondo l’orario stabilito o in base alle esigenze contingenti 

per assicurare il regolare funzionamento delle attività didattiche ordinarie e collegiali; 
q Cura i rapporti e la comunicazione con l’utenza e con il personale per ogni questione 

inerente le attività scolastiche; 
q Rappresenta l'Istituto in incontri ufficiali su delega del D.S.;  
q Collabora con la Dirigente Scolastica nella predisposizione delle pratiche di ufficio e nelle 

circolari che il Dirigente Scolastico riterrà di affidargli di volta in volta;  
q Collabora con l’Ufficio di segreteria; 
q  È membro del Nucleo di Autovalutazione; 
q Coordina le attività dei dipartimenti disciplinari; 
q Accoglie i nuovi docenti della scuola secondaria al momento del loro ingresso in servizio, 

curando il contatto con il docente titolare, l’accesso al registro elettronico, la trasmissione 
dei libri di testo, e delle informazioni essenziali sull’organizzazione e sul funzionamento 
dell’Istituto; 

q Riferisce alla dirigente sull’andamento complessivo delle attività didattiche per la scuola 
secondaria di I grado; 

q Partecipa alle riunioni di staff; 
q Vigila sul rispetto da parte di tutte le componenti scolastiche delle norme interne.  
q Controlla la regolarità dell’orario di lavoro del personale docente di scuola secondaria di I 

grado;  
q Collabora alla formazione dell’organico di scuola secondaria di I grado e all’assegnazione 

dei docenti alle classi; 
q In qualità di Preposto, segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 

impianti; 
2 2°Collaboratore 

(scuola primaria) 
q Organizza le attività collegiali d'intesa con il Dirigente Scolastico; 
q Verbalizza le riunioni dei Collegi dei Docenti unitario; 
q Coordina i Docenti dello staff di sistema; 
q Raccoglie e controllare le indicazioni degli insegnanti delle Scuole Primarie in merito alla 

scelta dei libri di testo; 
q Organizza il Piano Annuale delle attività dei docenti di scuola primaria e seguirne 

l’attuazione; 
q Partecipa alle riunioni di coordinamento indette dal D.S. e, su delega, a manifestazioni o 

riunioni esterne; 
q Collabora con la Dirigente Scolastica nella predisposizione delle pratiche di ufficio che 

riterrà di affidarle di volta in volta;  
q Collabora con l’Ufficio di segreteria; 
q Coordina stesura, integrazione e attuazione delle prove INVALSI; 
q Cura la predisposizione del Piano Annuale delle Attività per la scuola primaria; 



 

q Coordina la partecipazione della scuola ad eventi e manifestazioni e la partecipazione degli 
studenti di scuola primaria a concorsi, gare, ecc.; 

q Coordina la formazione delle classi; 
q Coordina le attività degli Ambiti Disciplinari; 
q Cura i rapporti e la comunicazione con l’utenza e con il personale per ogni questione 

inerente le attività scolastiche per la scuola primaria; 
q Accoglie i nuovi docenti della scuola primaria al momento del loro ingresso in servizio, 

curando il contatto con il docente titolare, la trasmissione dei libri di testo e delle 
informazioni essenziali sull’organizzazione e sul funzionamento dell’Istituto; 

q Verifica il rispetto del Regolamento di Istituto, segnala eventuali inadempienze da parte di 
alunni, docenti, ATA; 

q Riferisce alla dirigente sull’andamento complessivo delle attività didattiche per la scuola 
primaria; 

q In qualità di Preposto segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 
impianti. 

q Controlla i documenti didattici, i verbali, le circolari per la scuola Primaria.   

3 Coordinatore  
Scuola Infanzia 

q Propone e coordina il Piano Annuale delle attività dei docenti della Scuola dell’Infanzia e 
ne segue l’attuazione; 

q Partecipa alle riunioni di staff; 
q Coordina le attività didattiche della scuola dell’infanzia;   
q È membro del Nucleo di Autovalutazione di Istituto; 
q Formula proposte per l’organico docenti e l’assegnazione dei docenti alle sezioni;   
q Accoglie i nuovi docenti al momento del loro ingresso in servizio, curando il contatto con il 

docente titolare, la trasmissione delle informazioni essenziali sull’organizzazione e sul 
funzionamento dell’Istituto; 

q Riferisce alla dirigente sull’andamento complessivo delle attività didattiche;  
q Verifica il rispetto dei Regolamenti di Istituto, segnala eventuali inadempienze da parte di 

alunni, docenti, ATA, genitori, e chiunque operi all’interno della scuola;  
q Cura i rapporti e la comunicazione con l’utenza e con il personale per ogni questione 

inerente le attività scolastiche per la scuola dell’Infanzia; 
q Collabora con la dirigente scolastica per la preparazione dei lavori degli organi collegiali, 

delle circolari e della modulistica interna per la scuola dell’Infanzia;   
q In qualità di Preposto, segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 

impianti; 
q Controlla i documenti didattici, i verbali, le circolari per la scuola dell’Infanzia.   

1 Coordinatore 
Secondaria I 
grado Carrù 

q Cura i rapporti e la comunicazione con l’utenza e con il personale della sede per ogni 
questione inerente le attività scolastiche; 

q Partecipa alle riunioni di staff;  
q Riferisce alla dirigente sull’andamento complessivo delle attività didattiche per la propria 

sede; 
q Cura la documentazione e le attività relative allo svolgimento dei consigli di classe, scrutini 

e degli esami di stato; 
q Propone e coordina le attività del Piano Annuale per la Scuola Secondaria di I grado; 
q Controlla i documenti didattici, i verbali, le circolari per la scuola Secondaria di I grado; 
q Vigila sul rispetto da parte di tutte le componenti scolastiche delle norme interne. 

1 Coordinatore 
Secondaria I 
grado di Carrù 
Delega orario 

q Predispone l’orario annuale della sede; 
q Controlla la sostituzione dei docenti assenti, anche con ricorso a sostituzioni a pagamento 

quando necessario e legittimo, nei limiti delle risorse economiche disponibili;  
q Accoglie i nuovi docenti della scuola secondaria (sede di Carrù) al momento del loro 

ingresso in servizio predisponendo un orario adeguato alle esigenze didattiche, curando il 
contatto con il docente titolare, l’accesso al registro elettronico, la trasmissione dei libri di 
testo, e delle informazioni essenziali sull’organizzazione e sul funzionamento dell’Istituto. 



 

1 Coordinatore 
Secondaria I 
grado Rocca de 
Baldi 

q Cura i rapporti e la comunicazione con l’utenza e con il personale della sede per ogni 
questione inerente le attività scolastiche; 

q Partecipa alle riunioni di staff; 
q Controlla la sostituzione dei docenti assenti, anche con ricorso a sostituzioni a pagamento 

quando necessario e legittimo, nei limiti delle risorse economiche disponibili;  
q Accoglie i nuovi docenti al momento del loro ingresso in servizio, curando il contatto con il 

docente titolare, l’accesso al registro elettronico, la trasmissione dei libri di testo, e delle 
informazioni essenziali sull’organizzazione e sul funzionamento dell’Istituto; 

q Riferisce alla dirigente sull’andamento complessivo delle attività didattiche per la propria 
sede; 

q Vigila sul rispetto da parte di tutte le componenti scolastiche delle norme interne.  
q Controlla la regolarità dell’orario di lavoro del personale docente di scuola secondaria di I 

grado;  
q In qualità di Preposto, segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 

impianti; 
4. Coordinatori di 

sede 
q Pianifica, coordina e controlla l’orario curricolare dei docenti del plesso; 
q Gestisce in accordo con la segreteria le sostituzioni dei docenti del plesso ed eventuali 

emergenze relative a assenze improvvise o ritardi del personale docente attraverso la 
riorganizzazione del servizio (assegnazione di alunni in classi diverse, utilizzazione altri 
docenti, breve utilizzazione del personale ausiliario); 

q Contabilizza per ciascun docente del plesso le ore eccedenti ed i permessi brevi e gestirne 
il recupero; 

q Coordina le attività del plesso; 
q Cura l’organizzazione dell’utilizzo degli spazi comuni del plesso; 
q Cura i rapporti con docenti, genitori ed alunni per le problematiche a carattere urgente 

relative al plesso e riferire alla dirigente scolastica; 
q Cura la gestione della corrispondenza, delle circolari, delle disposizioni e dei registri del 

plesso; 
q Accoglie i nuovi docenti al momento del loro ingresso in servizio, curando il contatto con il 

docente titolare, la trasmissione dei materiali, la trasmissione delle informazioni essenziali 
sull’organizzazione e sul funzionamento dell’Istituto; 

q Verifica il rispetto del Regolamento di Istituto e segnalare eventuali inadempienze da parte 
di alunni, docenti, ATA; 

q In qualità di Preposto, segnala eventuali situazioni di pericolo delle strutture e degli 
impianti del plesso; 

q Partecipa – quando convocato – alle riunioni di Staff; 
q Partecipa – quando convocato - alle attività di redazione e di monitoraggio del POFT e del 

RAV. 
5 Funzione 

strumentale 1: 
 

Coordinamento 
autovalutazione 

d’Istituto e prove 
di valutazione 

esterne (INVALSI) 

q Coordina le attività del gruppo di lavoro che ha come compiti: 
q Aggiornamento del POFT e sintesi dello stesso (da consegnare alle famiglie degli alunni 

della scuola dell’infanzia nel momento dell’iscrizione). 
q Autovalutazione di Istituto.  
q Monitoraggio del POFT e suo adeguamento per i successivi anni scolastici. 
q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne l’autovalutazione, compresi gli eventuali 

rapporti con Enti esterni.  
q Cura l’analisi e la diffusione dei dati sui risultati degli alunni dell’Istituto nelle prove 

INVALSI.  
q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 

strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

6 Funzione 
strumentale 2: 
 
Continuità 
educativa interna 

q Coordina le attività del gruppo di lavoro che ha come compiti: 
q Organizzare gli incontri tra i diversi ordini di scuola 

q Proporre iniziative relative alla continuità educativa e al miglioramento dell’efficacia 
dell’azione didattica in tutte le scuole dell’Istituto  



 

tra i diversi ordini 
di scuola 
 

q Coordina le attività di orientamento degli alunni della secondaria di I grado ed i rapporti 
con gli degli Istituti di Istruzione Superiore e con il C.F.P. 

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

7 Funzione 
strumentale 3: 
 
Orientamento  
 

q Coordina le attività di orientamento degli alunni della secondaria di I grado ed i rapporti 
con gli degli Istituti di Istruzione Superiore e con il C.F.P. 

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

8 Funzione 
strumentale 4a: 
 
INCLUSIONE -
Disabilità  
 

q Coordina le attività del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione di Istituto. 
q Cura la predisposizione del PEI in ICF e la ricaduta sui docenti dell’Istituto (con particolare 

attenzione alla stesura dei PEI degli alunni che al termine dell’anno scolastico passeranno 
ad altro ordine di scuola). 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

q Attiva progetti, propone e coordina gli interventi atti a realizzare l’inserimento, le pari 
opportunità e la crescita degli alunni diversamente abili. 

q Tiene sotto controllo la documentazione in possesso della scuola, unitamente 
all’assistente amministrativo dell’Ufficio Didattica, in particolare in occasione dell’invio 
all’UST per le previsioni di organico. 

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

9 Funzione 
strumentale 4b: 
 
INCLUSIONE - 
DSA  
 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

q Partecipa alle riunioni del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione di Istituto e cura la redazione 
del Piano Annuale per l’Inclusione. 

q Coordina e verifica la compilazione dei Piani Didattici Personalizzati. 
q Attiva progetti, propone e coordina gli interventi atti a realizzare l’inserimento, le pari 

opportunità e la crescita degli alunni con DSA.  
q Attiva incontri di formazione e aggiornamento per gli insegnanti sulle tematiche relative 

agli alunni con DSA. 
q Mantiene i contatti con le famiglie degli alunni DSA. 
q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 

strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

q Tiene sotto controllo la documentazione in possesso della scuola, unitamente 
all’assistente amministrativo dell’Ufficio Didattica. 

10 Funzione 
strumentale 4c: 
 
 INCLUSIONE - 
Contrasto al 
bullismo, 
benessere a 
scuola:  
 
 

q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni. 

q Coordina interventi di educazione alla salute (prevenzione del fumo, prevenzione in merito 
ai rischi dell’utilizzo prolungato dei videogiochi, prevenzione dipendenze…) e, in 
collaborazione con i servizi sociali e l’ASL, coordina interventi informativi e formativi in 
merito alle problematiche pre-adolescenziali e adolescenziali e al bullismo e cyber-
bullismo. 

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

11 Funzione 
strumentale 4d 
 
INCLUSIONE - 
Intercultura 

q Mantiene contatti esterni con C.S.S.M., assistenti sociali, educatori professionali, 
mediatori culturali, per promuovere e migliorare i rapporti tra la scuola e le famiglie 
straniere 

q Propone e coordina iniziative per favorire l’integrazione dei singoli alunni stranieri 
(alfabetizzazione in primo luogo) 



 

 q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne le tematiche connesse alla funzione 
strumentale, compresi gli eventuali rapporti con Enti esterni  

q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 
strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

12 Funzione 
strumentale 5:  
 
Coordinamento 
progetti  
 

q Coordina le attività progettuali che coinvolgono l’Istituto  
q È referente d’Istituto per tutto ciò che concerne la partecipazione a bandi promossi da Enti 

pubblici o privati e la stesura dei relativi progetti 
q Per ciascun bando individua e coinvolge insegnanti ed eventuali esperti esterni per la 

stesura dei bandi stessi. 
q Partecipa alle attività di formazione e ricerca su tematiche connesse alla funzione 

strumentale (promosse da scuole collegate in rete all’Istituto o da altre scuole non 
collegate o da Enti esterni) e ne cura la ricaduta sui docenti dell’Istituto. 

13 Coordinatori 
Classe 

q Coordina la programmazione didattica della classe, in particolare indicare al consiglio le 
programmazioni personalizzate (BES, DSA, Disabilità…); 

q Verifica periodicamente la frequenza delle assenze, dei ritardi, delle uscite anticipate, 
analizzando le motivazioni con gli allievi stessi e avvisando, se il caso, la famiglia; 

q Raccoglie presso i colleghi, in vista dei C.d.C., notizie sul profitto dei singoli alunni in 
modo da poter fornire al consiglio stesso notizie sull’andamento generale della classe; 

q Dà alla dirigenza tempestivo avviso di tutte le situazioni particolari che venissero a 
determinarsi nella classe, sia in generale sia nei casi singoli; 

q Prepara adeguatamente i Consigli di Classe e gli scrutini e li presiede in assenza della 
Dirigente Scolastica, curando l’informazione alle famiglie;  

q Sottoscrive i verbali dei C.d.C. e le lettere alle famiglie e s’impegna ad inviarli nei tempi 
previsti (5 gg dalla riunione); 

q Archivia copia delle comunicazioni alle famiglie nel faldone di classe. 
14 Segretari Consigli 

Classe 
q Redige il verbale delle riunioni;   
q Facilita i contatti tra i componenti del Consiglio di Classe ed il coordinatore;   

15 Coordinatori 
Interclasse, 
Intersezione 

q Presiede il Consiglio di intersezione in assenza della Dirigente Scolastica;  
q Coordina la programmazione di intersezione;  
q Presenta ai rappresentanti dei genitori la programmazione didattica elaborata dal 

Consiglio di intersezione; 
q Coordina l’organizzazione delle visite didattiche, 
q Riferisce alla Dirigente riguardo ai problemi specifici a livello di intersezione e gli 

interventi da mettere in atto;  
q Collabora con le Funzioni Strumentali all’organizzazione e attuazione dei progetti 

didattici di intersezione e di Istituto.  
16 Tutor insegnanti 

anno di prova 
q Fornisce consulenza ai docenti in formazione durante il corso dell’anno (programmazione 

didattica ed educativa, progettazione di itinerari didattici, predisposizione di strumenti di 
verifica e di valutazione...);  

q Facilita i rapporti interni ed esterni all’istituto e di accesso all’informazione; 
q Compila la documentazione richiesta. 

17 Tutor tirocinanti 
università 

q Coordina le attività di accoglienza; 
q Compila relazioni e documentazione. 

 

3. PROGETTAZIONI CURRICOLARI E EXTRACURRICOLARI  a.s. 2018/2019  

3.1. Attività progettuali previste dal Collegio docenti per l’a.s. 2018/2019 

TITOLO PROGETTO INSEGNANTI PROPONENTI 

Giocodanza Infanzia Magliano 

Potenziamento e recupero linguistico Infanzia Magliano 

Recupero linguistico precoce Infanzia Magliano 

Crescere in musica Infanzia Rocca de’ Baldi - Crava 



 

Psicomotricità Infanzia Rocca de’ Baldi - Crava 

Biblioteca Infanzia Rocca de’ Baldi - Crava 

Giochiamo con la terra Infanzia Rocca de’ Baldi - Crava 

Continuità scuola Infanzia-Primaria Infanzia - Primaria Bastia Mondovì 

Corso di nuoto Primaria Bastia Mondovì 

Consolidamento competenze Primaria Bastia Mondovì 

Emozionistica Primaria Bastia Mondovì 

Green Circus 2ª Edizione Primaria Bastia Mondovì 

Occitano in tutti i sensi Primaria Bastia Mondovì 

La gioia del coro Primaria Clavesana 

Spettacolo di Natale Primaria Clavesana 

Acquaticità e nuoto Primaria Clavesana 

Piccoli grandi clown Primaria Clavesana 

Ad alta voce Primaria Carrù 

Quinta… in musica Primaria Carrù 

Canto corale Primaria Rocca de’ Baldi - Crava 

Recupero lingua francese Secondaria I grado Carrù 

Intervento docente madre lingua francese/DELF Secondaria I grado Carrù e Rocca de’ B. - Crava 

Settimana bianca Secondaria I grado Carrù 

Giornate sportive Secondaria I grado Carrù 

Note nel presepe Secondaria I grado Carrù 

Saggi serali al castello Secondaria I grado Carrù 

Coding è per tutti Secondaria I grado Carrù 

Gli strumenti della scienza Secondaria I grado Carrù 

Alfabetizzazione digitale Secondaria I grado Carrù 

Intervento volontari Emergency Secondaria I grado Carrù 

Intervento docente madre lingua  inglese/KET Secondaria I grado Carrù e Rocca de’ B. - Crava 

Settimana arcobaleno Secondaria I grado Carrù e Rocca de’ B. - Crava 

Action theatre in English Secondaria I grado Carrù e Rocca de’ B. - Crava 

A scuola di teatro Secondaria I grado Rocca de’ Baldi – Crava 

Teatrovando alla scoperta del teatro Secondaria I grado Rocca de’ Baldi – Crava 

 

3. VALUTAZIONE: SPERIMENTAZIONE A SEGUITO DI EMANAZIONE D: 62/2017 

Il nostro Istituto considera la valutazione come uno dei momenti fondamentali del percorso formativo dell’alunno, 
essendo questo uno strumento di conoscenza del proprio status e dunque funzionale a “calibrare il tiro” sulle attività 
da svolgere da parte dei docenti e sull’impegno da profondere da parte dell’alunno, senza per questo essere mai un 
giudizio di valore sulla persona. 
Nell’Istituto si attuano: 



 

1. una valutazione esterna effettuata dall’INVALSI, il Servizio Nazionale di valutazione, il cui obiettivo è verificare 
l’efficacia e l’efficienza del sistema, prendendo in esame: 

a. i livelli di padronanza degli alunni delle classi 2ª e 5ª della Scuola Primaria nelle conoscenze e nelle 
abilità linguistiche, matematiche e di L2 

b. l’ambiente socio-culturale di appartenenza degli alunni 
c. le competenze linguistiche, matematiche e di L2 in uscita degli alunni delle classi 3ª della scuola 

secondaria attraverso la prova effettuata entro aprile, requisito di ammissione all’Esame di Stato; 
2. una valutazione quadrimestrale nelle singole discipline con voto espresso in decimi e nel comportamento, 

con esplicitazione dei descrittori;  
3. una certificazione delle competenze in base alle indicazioni nazionali. 

 

La valutazione disciplinare tiene conto dei dati oggettivi raccolti attraverso le verifiche sui contenuti di apprendimento, 
ma anche delle osservazioni sistematiche che ciascun docente conduce sull’alunno nel corso del periodo scolastico di 
riferimento in rapporto all’impegno, alla partecipazione, all’uso del linguaggio specifico, alla rielaborazione personale. 
Il voto in decimi non è, quindi, il risultato della media aritmetica dei voti/punteggi riportati nelle singole prove di 
verifica. Ciascun descrittore viene valutato utilizzando i livelli previsti nella certificazione delle competenze. La scheda 
di valutazione, per quanto riguarda il percorso di apprendimento, risulta così strutturata: 
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Italiano         …/10 

Inglese          …/10 

Francese         …/10 

Storia         …/10 

Geografia          …/10 

Matematica         …/10 

Scienze      …/10 

Tecnologia      …/10 

Musica      …/10 

Arte e immagine      …/10 

Scienze motorie e 
sportive 

     …/10 

Religione cattolica 
o attività alternative 

      

 



 

 

 
                                                        * Per ogni voce si indicano dei livelli, che vengono di seguito definiti. 
 
 

      Livello Indicatore esplicativo 
A - Avanzato L’alunna/o ha raggiunto un livello molto positivo. 
B - Intermedio L’alunna/o ha raggiunto un livello positivo. 
C - Base L’alunna/o sta consolidando il percorso positivo già avviato. 
D - Iniziale L’alunna/o sta iniziando un percorso positivo. 

 
 
La valutazione del comportamento, in ottemperanza da quanto previsto dal DL n. 62, si riferisce allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza. 

La scheda di valutazione, per quanto riguarda il comportamento, risulta così strutturata: 

 

 

 Sempre/qu
asi sempre 

Spesso Solitamente Qualche 
volta/Rar
amente  

Mai 

Riconosce il valore delle regole collettive.      

Frequenta con regolarità e puntualità.      

Rispetta le persone intorno a sé  
e si relaziona con loro in modo positivo.      

Rispetta l’ambiente e i materiali  
riconoscendone il valore di bene pubblico. 

     

Manifesta solidarietà e collaborazione con i compagni.      

Si dimostra responsabile  
e capisce le conseguenze delle sue azioni. 

     

Controlla le proprie reazioni 
accettando critiche e suggerimenti. 

     

Cerca di risolvere le situazioni problematiche 
utilizzando le proprie competenze. 

     

 
 
Riguardo agli alunni con disabilità è prevista una programmazione individualizzata (P.E.I) in base alle loro potenzialità 
ed esigenze, con obiettivi specifici sia di tipo educativo sia di tipo didattico. 
Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento l’istituto da anni pianifica il lavoro scolastico in modo da tener 
conto della necessità di strumenti compensativi e dispensativi al percorso scolastico, in accordo con quanto definito 
dalla diagnosi di DSA e soprattutto nel rapporto di dialogo con la famiglia e gli operatori che seguono il minore. È 
prevista entro novembre di ogni anno scolastico la compilazione del PDP. 
 

4. SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 

In undici dei dodici plessi che costituiscono l’Istituto Comprensivo di Carrù è presente un servizio di refezione: tale 
servizio non è attivo presso la secondaria di primo grado di Carrù il cui orario curricolare non prevede rientri 
pomeridiani. Alla scuola dell’infanzia, nella scuola primaria con orario a tempo pieno e nella scuola secondaria di primo 
grado con orario di tempo prolungato questo momento fa parte del tempo scuola, fermo restando il diritto dei genitori 



 

di prelevare il bambino per fargli consumare il pasto a casa. Va inoltre ricordato che l’IC offre a tutte le famiglie, 
gratuitamente, l’assistenza nell’orario mensa in tutti i plessi in cui esso non rientra nell’orario scolastico. 
 
Anche se non strettamente didattico, il momento della mensa assume particolare importanza per la scuola, che cerca 
di valorizzarlo dal punto di vista educativo, curandone l’organizzazione, la gestione e la valutazione. 
 
In particolare il tempo mensa consente di approfondire aspetti legati all’educazione alimentare, con riferimenti 
all’igiene e alla salute, all’educazione relazionale, con il riconoscimento dei ruoli e delle diversità ed all’educazione 
comportamentale in relazione all’ assunzione e rispetto delle regole. 
 
La mensa deve contribuire all’acquisizione di “buone pratiche” – igieniche, alimentari, relazionali – che favoriscono la 
“ri-creazione” degli alunni, cioè la continua ricerca di quelle condizioni di serenità, fondamentali per il raggiungimento 
del benessere personale e per la costruzione e il mantenimento, in classe, di un clima adatto all’apprendimento. 
 
Tenendo conto di tali presupposti l’Istituto organizza l’attività di assistenza alla mensa in modo che la stessa possa 
essere svolta da parte di personale docente interno. 
 
Tutti i docenti sono pertanto coinvolti nel perseguire gli obiettivi educativi generali che l’Istituto si pone anche in 
riferimento alla mensa e di seguito elencati: 

• educare all’igiene personale come prevenzione delle malattie e come agente dell’integrazione sociale; 
• promuovere costantemente il mantenimento di comportamenti corretti a tavola (consumare il cibo chiesto, 

usare adeguatamente posate, piatti e bicchieri, tenere un tono di voce moderato, stare seduti in maniera 
composta, …); 

• orientare all’ampliamento della gamma dei cibi assunti per educare al gusto e alla costruzione di una dieta il 
più possibile equilibrata in base al personale dispendio energetico; 

• attivare atteggiamenti di ascolto, di conoscenza di sé, di relazione positiva nei confronti degli altri; 
• interagire utilizzando le buone maniere; 
• accettare e rispettare chi ci circonda, comprendendo le ragioni dei diversi comportamenti; 
• apprendere il modo corretto di stare in gruppo, la funzione delle regole e dei ruoli; 
• sviluppare le abilità sociali di autocontrollo, evoluzione dell’autostima e dell’autonomia; 
• raggiungere capacità e abilità di tipo comunicativo ed espressivo; 
• utilizzare in modo adatto le risorse (spazi e materiali). 

 
L’Istituto Comprensivo, recependo la sentenza 20504 del 30 luglio 2019 della Corte di Cassazione, non permette ai 
bambini e ai ragazzi di consumare un pasto domestico all’interno dei locali destinati alla mensa nell’orario della 
refezione. 
 

5. ADESIONE AL PROGRAMMA PON-FSE 2014 – 2020 CON DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÁ PREVISTE 

Il MIUR ha autorizzato la realizzazione dei seguenti progetti: 

1. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, 
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Obiettivo Specifico 10.1 – Azione 10.1.6. Avviso pubblico per “orientamento formativo e ri-orientamento” Prot. 
2999 del 13 marzo 2017. 

Nell’ambito di tale progetto sono previste le seguenti attività: 

LABORATORIO UMANISTICO 
Il laboratorio di latino e greco ha lo scopo di creare per studenti delle occasioni di approfondimento e scoperta di temi 
ed attività delle discipline umanistiche che non trovano collocazione nell'attività didattica ordinaria. Esso mira a creare 
degli spazi di approfondimento sulle lingue di greco e latino per far verificare all'allievo se questo è il suo campo in cui 
orientarsi.  



 

Il laboratorio sarà realizzati in collaborazione con le scuole secondarie di secondo grado con la presenza degli allievi 
più grandi (peer to peer). Attività biennale con cadenza mensile per dare continuità al lavoro. Verranno effettuate 15 
ore nell'anno scolastico 2017-18 e 15 ore nell'anno scolastico 2018-19 e sarà dedicato solo ai ragazzi di terza media.  

 

2. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE) Obiettivo Specifico 10.2 – Azione 
10.2.1 e Azione 10.2.2. - ’Avviso pubblico prot. n. AOODGEFID\ 4396 del 9 marzo 2018 

Competenze di base 2 

IL LIBRO DELLE SORPRESE: SENTIMENTI ED EMOZIONI FRA LE RIGHE 
 INFANZIA 

La scuola è il luogo dove si offre l’opportunità alle bambine e ai bambini di sviluppare le competenze, attraverso lo 
sviluppo di abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche, intellettive, ma anche il luogo dove sviluppare le capacità 
culturali e cognitive di produzione e interpretazione di messaggi, testi e situazioni mediante l’utilizzo di una molteplicità 
ordinata di strumenti linguistici e capacità rappresentative. Il progetto intende coinvolgere gli allievi in attività pratiche, 
laboratoriali e di creatività, con lo scopo di sviluppare le competenze base di alcuni ambiti specifici quali l'espressione 
corporea e la musica. Inoltre si pone l'obiettivo di sviluppare le capacità di osservazione dei bambini, sfruttando la loro 
naturale curiosità, ponendo le basi per un approccio scientifico al mondo e l'avvicinamento al pensiero computazionale 
e alla robotica, attraverso attività immersive in natura di esplorazione e conoscenza dell'ambiente. 

 
MUSICA, MUSICA, MUSICA 

La musica ha un ruolo importante nello sviluppo globale dei bambini: è un utile strumento di comunicazione, di 
socializzazione e di conoscenza di esperienze multisensoriali. Obiettivi: -esprimersi liberamente sia positivamente, che 
negativamente, mantenendo sempre il rispetto dell’altro ed aiutando chi è in difficoltà; -riconoscere e riprodurre suoni 
e ritmi con la voce, con il corpo; -riconoscere e riprodurre suoni con semplici strumenti musicali e con materiali 
occasionali; -saper eseguire semplici accompagnamenti ritmici con gesti-suoni; -conoscere il nome delle note; -costruire 
un semplice strumento. Contenuti: Vengono proposte attività che prevedono la partecipazione attiva dei bambini: 
improvvisazioni vocali e strumentali; ascolto guidato di musiche; drammatizzazione di brani musicali e fiabe sonore; 
apprendimento e interpretazione di canti; manipolazione e ascolto di strumenti musicali; costruzione di strumenti 
musicali; documentazione con foto e/o video. Metodologia: il laboratorio viene realizzato tenendo conto che i bambini 
vivranno esperienze in maniera gratificante, partendo dalla scoperta e dall’utilizzo delle proprie capacità e secondo i 
propri bisogni. Il gioco viene usato come risorsa privilegiata di apprendimento.  

Verifica/valutazione La verifica verrà effettuata sia in itinere, attraverso l’osservazione diretta del gruppo e di ogni 
singolo partecipante, sia finale con l’esperto che condurrà il laboratorio. Al termine del percorso verrà rappresentata 
una fiaba sonora. 

 
ESPLORIAMO E OSSERVIAMO 

Il modulo ha come obiettivo principale la stimolazione della curiosità tipica del bambino, proponendosi di incanalarla 
verso un'osservazione guidata dell'ambiente naturale. In questo modo il bambino può sperimentare fin dall'infanzia le 
caratteristiche del metodo scientifico sviluppando l'osservazione diretta. Inoltre, attraverso l'attività previste dal 
progetto, si vuole accostare il bambino alla conoscenza della programmazione e della robotica; in questa maniera il 
partecipante dovrà sviluppare le proprie capacità di pensiero computazionale vivendo comunque nella realtà ludica che 
gli appartiene. Le attività verranno realizzate nel periodo estivo, all'interno della Riserva naturale Crava Morozzo, nella 
quale è attivo un progetto dell'istituto comprensivo. Per raggiungere gli obiettivi prefissati, verranno svolte attività 
ludiche e di esplorazione della riserva, birdwatching, osservazione delle piante e animali presenti, sviluppo di capacità 
di orientamento sul territorio attraverso attività di coding e robotica (utilizzo di mappa semplificata del territorio e 
programmazione di un robottino per l'esplorazione). 

 

L’OASI IN MOSTRA: VIETATO NON TOCCARE! 
Il laboratorio prevede sei incontri, l’ultimo dei quali consiste in una mostra progettata e curata dai bambini stessi. Si 
prefigge di potenziare e stimolare il pensiero progettuale creativo, inteso come la capacità di superare stereotipi, di 
sviluppare una mente curiosa e non ripetitiva, di rivalutare l’errore e l’imprecisione. Durante gli incontri con i bambini 
si affronteranno momenti di esplorazione degli spazi e loro osservazione, di raccolta, manipolazione e classificazione di 
materiali naturali, di “riuso” creativo e loro combinazione con altri materiali per creare manufatti. Oltre che l’utilizzo di 
specifiche tecniche ispirate al metodo Munari, le metodologie d’elezione saranno l’esperienza, la scoperta e la 



 

sperimentazione multisensoriali attraverso il gioco e l’azione. Il laboratorio è infatti, per antonomasia, il “luogo del fare”, 
non solo fine a se stesso ma legato al pensiero. Finalizzato ad un piacere intrinseco ma anche al piacere di apprendere 
con gli altri. Si cercherà di dare più importanza al processo esperienziale piuttosto che al risultato finale e di stimolare il 
fare per capire, utilizzando svariati linguaggi, da quello manipolativo-percettivo, a quello espressivo- pittorico a quello 
verbale utile per concettualizzare, riflettere, interagire e comunicare. Il laboratorio infatti è anche un luogo di incontro 
e collaborazione, autoapprendimento e apprendimento tra pari. Ruolo degli adulti creare un ambiente stimolante, 
fornire spunti, evitare l’assimilazione e l’omologazione passiva. Situazioni stimolo le AZIONI-GIOCO: far vedere ai 
bambini “come fare” e non “cosa fare”. Metodi di verifica e di valutazione l’osservazione diretta, l’interesse e la 
partecipazione dei bambini e l’indice di gradimento della mostra finale. Questa servirà anche da espediente per situare 
maggiormente l’attività, come strumento di documentazione e come spunto per un altro obiettivo: avvicinare i bambini 
e le loro famiglie alla frequentazione di mostre e musei, ponendo le prime basi per un’educazione consapevole al 
patrimonio culturale. 

 
#COMPETENZECARRÚ (KAMISHIBAI)  

PRIMARIA E SECONDARIA 

Il progetto intende coinvolgere gli allievi in attività pratiche, laboratoriali e di creatività, con lo scopo di sviluppare le 
competenze base di alcuni ambiti specifici, quali la lingua madre, la lingua straniera e le scienze. Basandosi sul principio 
del fare, i partecipanti saranno protagonisti attivi delle attività, sperimentando in autonomia le proprie capacità e 
risolvendo attivamente i problemi che si porranno. Attraverso approcci innovativi e coinvolgendo personalità prestigiose 
del territorio cercheremo di coinvolgere gli allievi per attrarli nello studio delle competenze di base. SI vuole proporre 
lo studio della lingua straniera nelle diverse fasce di età, affinché gli allievi prendano confidenza fin da piccoli con uno 
strumento importante per le relazioni. Le attività proposte nel periodo estivo saranno a carattere immersivo, affinché i 
ragazzi possano sperimentare in maniera completa gli argomenti proposti. 

Titolo modulo KAMISHIBAI  

Il Kamishibai (? ? ? Kamishibai), traducibile come 'dramma di carta', (Kami: Carta; Shibai: Teatro/Dramma) è un antico 
metodo giapponese di raccontare storie che ha avuto la sua massima espressione nel periodo del primo dopo guerra, 
quindi tra gli anni ’20 e gli anni ’50.Il Kamishibai è un originale ed efficace strumento per l'animazione alla lettura, è un 
teatro d’immagini di origine giapponese utilizzato dai cantastorie. Una valigetta in legno nella quale vengono inserite 
delle tavole stampate sia davanti che dietro: da una parte il disegno e dall’altra il testo. Lo spettatore vede l’immagine 
mentre il narratore legge la storia. Un teatro che sale in cattedra, usandola come luogo scenico per creare un forte 
coinvolgimento tra narratore e pubblico. Basta inserire le tavole illustrate nella fessura laterale del teatro di legno. Ogni 
immagine è numerata sul retro. Lo spettatore vede l’immagine mentre il narratore legge la storia, sfilando e infilando 
nuovamente le tavole nella fessura, da davanti a dietro. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO - approfondire e rafforzare abilità di linguaggio e di lettura - sperimentare una 
pluralità di linguaggi - favorire la coordinazione visivo-manuale e la motricità fine - individuare tutta la struttura 
sequenza di una storia - abituarsi al lavoro di gruppo e alla collaborazione in un’attività a tappe.  

CONTENUTI ED ATTIVITA’ PREVISTE - I partecipanti dalla lettura animata della fiaba dovranno trarre gli spunti più 
importanti e ricrearla utilizzando la tecnica del KAMISHIBAI. - creazione degli sfondi - costruzione dei singoli personaggi 
- realizzazione tavole vere e proprie nel rispetto della sequenza temporale - condivisione dell’esperienza vissuta insieme. 

 
IN ESTATE CON LA SCIENZA 

Il progetto intende coinvolgere gli allievi in una attività estiva in cui verranno approfondite le discipline scientifiche 
svolte durante l'anno. Si svolgerà dal lunedì al venerdì per 6 ore al giorno coinvolgendo 20 allievi. Le attività si 
svolgeranno all'interno della Riserva Naturale Crava Morozzo, dove l'Istituto ha già in corso un progetto che ha 
consentito di realizzare dei veri propri laboratori innovativi all'aria aperta. Durante la settimana si realizzerà 
un'esplorazione scientifica dell'area, attraverso l'osservazione diretta del macro e del micro ambiente, utilizzando i 
microscopi e la strumentazione disponibile per la cattura sul campo (fiume) e la successiva classificazione e 
catalogazione, e i binocoli per l'osservazione e riconoscimento delle specie ornitiche presenti grazie alla collaborazione 
della Lipu; approfondimento sulla produzione di energia tramite fonti rinnovabili ed in particolare quella idroelettrica, 
grazie alla presenza di due centrali di Enel GreenPower, Approfondiremo il metodo scientifico attraverso metodi 
innovativi come la didattica laboratoriale e i case studies. I partecipanti oltre all'esplorazione dell'area verranno coinvolti 
nella soluzione di un mistero che avverrà attraverso la raccolta degli indizi/dati e la sua successiva elaborazione. Infatti, 
l'ambiente esterno, assume la valenza di “un'aula” che, oltre ad essere un luogo in cui si apprende, offre l'opportunità 
di potenziare il senso di rispetto per l'ambiente naturale e consente ai bambini/ragazzi di esprimere numerosi linguaggi 
(ludico, motorio, emotivo affettivo, sociale, espressivo, creativo). Inoltre, si contribuisce al superamento di 
problematiche che oggi riguardano l'infanzia: la sedentarietà, le abitudini alimentari errate, la scarsa possibilità di 



 

movimento, la mancanza di autonomia e la mancanza di esperienze concrete e sensoriali. La natura è una occasione per 
essere noi stessi, per osservare, per capire come mai le cose hanno questa forma e sono fatte così. Nella natura 
possiamo fare ipotesi, verificarle, esplorare.... si ha un universo da conoscere a portata di mano. Proprio basandosi su 
questo presupposto, l'Istituto Comprensivo 'Oderda Perotti', ha realizzato le aree didattiche di cui sopra, grazie al 
finanziamento ottenuto con la vittoria di un concorso del Miur. L'utilizzo dei nuovi materiali tecnologici acquistati e la 
copertura Wi-fi su gran parte della riserva (fiume compreso), facilitano la realizzazione di questo tipo di attività. 

 
L’INGLESE IN OASI 

Il progetto prevede la realizzazione di una estate ragazzi in lingua inglese, con accompagnatori madrelingua. In questo 
modo i partecipanti dovranno necessariamente utilizzare la lingua straniera per relazionarsi fa loro e con gli educatori, 
acquisendo abilità linguistiche di uso quotidiano ed interiorizzando le abilità espressive, in quanto si troveranno immersi 
in un contesto linguistico differente dal proprio. Inoltre è previsto l'utilizzo di un'ambientazione coinvolgente che attiri 
i ragazzi e che li conduca ad appassionarsi nella ricerca dei vocaboli corretti della lingua straniera; l'estate ragazzi, infatti, 
sarà ambientata nel mondo di Harry Potter, tema di origine anglosassone. Tale tematica porterà i partecipanti alla 
scoperta di termini inglesi specifici grazie all'approfondimento di questa parte della letteratura inglese, e li aiuterà 
nell'effettiva interiorizzazione dell'esperienza vissuta. All'interno dell'attività prevista nell'estate ragazzi saranno 
organizzate sessioni di dibattito (debate) a squadre, svolto con tempi e regole precise, per l’argomentazione di opinioni 
opposte su argomenti interdisciplinari; momenti di scrittura creativa, prevedendo il lavoro collaborativo per la redazione 
di un giornale; giochi di ruolo, attraverso l’immedesimazione in situazioni di negoziazione o di progettazione partecipata. 
Per la verifica delle abilità apprese, verranno effettuate delle verifiche in itinere sotto forma di gioco, e una verifica 
finale. 

 
ENGLISH IS COOL 

Il progetto ha come obiettivo principale la capacità di proiettarsi nello spazio sempre più esteso della comunicazione e 
dell’interscambio e nasce dal bisogno di creare occasioni reali di uso della lingua inglese come mezzo di comunicazione, 
e di potenziare negli alunni la competenza comunicativa in modo da affrontare uno scambio dialogico con un 
madrelingua in modo del tutto naturale. Tale progetto di potenziamento della lingua inglese ha l’obiettivo di fornire agli 
alunni una preparazione più solida ed una maggiore autostima;  

Finalità principali saranno: arricchire il bagaglio culturale del bambino, ampliare gli orizzonti e favorire in lui una 
maggiore apertura che gli permetterà di comunicare agli altri ciò che pensa e sente; acquisire la capacità di iniziare e 
continuare una corrispondenza con coetanei stranieri e sostenere una facile conversazione; favorire ampie opportunità 
strumentali in diverse situazioni di carattere pratico; avviare l'alunno alla comprensione di altre culture acquisendo un 
atteggiamento di rispetto e di interesse per gli altri popoli; formare un atteggiamento positivo nell'apprendimento della 
lingua straniera; fare acquisire abilità linguistiche per la comprensione della lingua orale; utilizzare l’inglese in contesti 
particolari. L’approccio alla lingua inglese avverrà principalmente attraverso il gioco e alla messa in scena di situazioni 
di vita reale, stimolando il role playng e l'immedesimazione, perché è con il metodo ludico e immersivo che l’alunno 
accresce la motivazione ad apprendere. L’approccio laboratoriale ludico e interattivo, utilizzando tematiche molto vicine 
al mondo degli alunni e alla loro esperienza, facilita l’apprendimento, perché promuove esperienze concrete e motivanti 
e l’interazione con i compagni e gli insegnanti. Suoni, parole, gesti, movimento: tutti questi aspetti concorrono 
all'apprendimento della lingua, di espressioni autentiche, finalizzate alla comunicazione reale. La metodologia che verrà 
utilizzata vede lo studente al centro del processo di apprendimento, ne stimola e sviluppa le capacità di comunicazione, 
in una lingua straniera; le capacità di problem solving, di soluzione di problemi anche complessi, sfidanti; insegna cose 
nuove, divertenti, interessanti. 

 
#COMPETENZECARRÚ (KAMISHIBAI) partirà durante l’anno scolastico 2019/20, gli altri progetti durante 
l’estate. 

Il MIUR ha valutato positivamente ma non ancora autorizzato i seguenti progetti: 

3. Fondi Strutturali Europei - Obiettivo specifico – 10.1- Riduzione del fallimento formativo precoce e della 
dispersione scolastica e formativa. Avviso pubblico per progetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonché 
per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nelle aree a rischio e in quelle 
periferiche “Scuola al Centro” – Avviso prot. MIUR n. AOODGEFID N. 4395 del 9 marzo 2018 
 



 

Inclusione sociale e lotta al disagio - 2° edizione 

Sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, Interventi per il successo scolastico degli studenti 

LA MEGLIO GIOVENTÚ 
La scuola, grazie a questo progetto, intende riuscire ad arrivare ai ragazzi in difficoltà, sia dal punto di vista degli 
apprendimenti sia dal punto di vista socio-familiare. Per raggiungere questo scopo, l'istituto vuole proporre vari 
laboratori, differenti nelle proposte e nelle modalità di realizzazione, per poter suscitare l'interesse ed il coinvolgimento 
del maggior numero possibile di allievi. Inoltre, offrendo un'ampia gamma di tematiche, si ritiene si possa agire in 
maniera più completa, rafforzando gli interessi e le competenze dei singoli, potenziando le abilità e fornendo strumenti 
di apprendimento in modo coinvolgente e partecipativo. Il progetto si struttura, quindi, in più moduli che fanno 
riferimento alla vita quotidiana dei ragazzi: dalla musica al digitale, dallo sport all'arte. Stimolando i partecipanti 
attraverso i propri interessi, si prevede di ottenere risultati migliori nell'apprendimento delle competenze, migliorando 
anche il rendimento scolastico. 

 
MASH-UP  

Il progetto ha come scopo finale la realizzazione di uno spettacolo in forma Mash-Up che prevede una rapida 
successione di momenti di diversi generi musicali, sia vocali che strumentali, riguardanti un tema comune. All’inizio del 
laboratorio si stabilirà insieme ai partecipanti il tema che fungerà da filo conduttore del Mash-Up. Ogni allievo sceglierà 
e studierà un estratto della durata concordata di un brano musicale o vocale da eseguire ed interpretare secondo le 
proprie inclinazioni. Gli strumentisti potranno sia accompagnare i cantanti che proporre brani strumentali. Durante le 
lezioni ogni partecipante solista o formazione proverà anche individualmente la propria sezione musicale e si monterà 
la struttura dello spettacolo.  

Risultati attesi:  

Capacità degli allievi di seguire e partecipare attivamente ad un’attività laboratoriale.  

Sviluppo della responsabilità e della consapevolezza che l’impegno ed il lavoro del singolo sono fondamentali per la 
buona riuscita del lavoro di gruppo.  

Produzione di uno spettacolo musicale che può essere collegato ad uno spettacolo teatrale.  

Miglioramento delle capacità espressive e del rapporto con i compagni. Modalità di verifica e valutazione La valutazione 
del lavoro svolto avverrà con un dibattito al termine di ogni lezione. L’insegnante spiegherà se si sono raggiunti degli 
obiettivi prefissati all’inizio della lezione. Sia il docente che gli allievi potranno proporre strategie su come migliorare le 
proprie prestazioni e quelle collettive. Al termine del laboratorio si terrà un concerto o si prenderà parte come sezione 
musicale ad uno spettacolo teatrale. In tal modo gli allievi potranno verificare e valutare la qualità del proprio operato. 
Possono partecipare ragazzi che già suonano o cantano oppure allievi privi di nozioni musicali.  

Obiettivi didattico/formativi del modulo:  

Miglioramento o acquisizione delle capacità di: produzione musicale, ascolto, collaborazione tra gli studenti,  

Valutazione e autovalutazione  

Sviluppo della memoria, coordinazione, attenzione, sensibilità musicale, autostima 
 

 

ARPA CELTICA 
Attraverso questo laboratorio si intende lavorare su alcune abilità dei partecipanti, che apprenderanno competenze 
chiave che potranno utilizzare in altri ambiti. Infatti, attraverso lo studio e la pratica con l'arpa celtica, gli allievi 
otterranno un miglioramento delle capacità di: produzione musicale, ascolto, collaborazione tra gli studenti, valutazione 
e autovalutazione. Inoltre ci si aspetta che ci possa essere uno sviluppo della memoria, della motricità fine, 
dell'attenzione, della sensibilità musicale e dell'autostima. Durante le lezioni verranno insegnate le basi 
dell’impostazione e della tecnica arpistica e nozioni musicali di base. Gli allievi impareranno facendo. L’insegnante 
dividerà il gruppo in due parti (A e B) che si alterneranno alle arpe. Mostrerà ad A come eseguire una consegna all’arpa 
e a B come aiutare A a svolgere il compito. Quando poi toccherà a B eseguire la consegna, di cui l’insegnante darà 
nuovamente dimostrazione, sarà il gruppo A ad assistere i compagni. Il Docente assisterà gli allievi sia individualmente 
che in gruppo. Gli allievi apprenderanno sia per imitazione sia con maggiore autonomia grazie alle nozioni musicali di 
base fornite dal docente. Alla fine del laboratorio ci si aspetta: Capacità degli allievi di seguire e partecipare attivamente 
ad un’attività laboratoriale; Sviluppo della consapevolezza che l’impegno ed il lavoro del singolo sono fondamentali per 
la buona riuscita del lavoro di gruppo e responsabilità nei confronti degli strumenti utilizzati; Produzione di brevi e facili 
brani sia in versione solistica che di ensemble di arpe; Miglioramento delle capacità espressive e del rapporto con i 
compagni. Al termine del laboratorio si terrà un concerto possibilmente aperto al pubblico. In tal modo gli allievi 



 

potranno verificare e valutare la qualità del proprio operato. 

 

CIRCO E SCIENZA 
Il circo, si sa, è uno degli spettacoli più amati da grandi e bambini. Ha origini molto antiche ed è giunto fino a noi 
attraverso una serie di cambiamenti di natura e stile: dagli spettacoli equestri, al serraglio, all'utilizzo di giochi e 
fenomeni da baraccone, a forme di spettacolo mutuate dal teatro, alle gag comiche, alle performance acrobatiche. Il 
circo attuale, abbandonate le suggestioni e le attrattive più cruente, ha mantenuto soprattutto la connotazione teatrale 
- acrobatica ed è su questi aspetti che anche noi ci concentreremo: giocoleria, equilibrismo, monociclo e clownerie. Le 
attività proposte creano una situazione di confronto in cui vengono valorizzate le differenze tra pari e l’unicità di ogni 
individuo; migliorano inoltre i riflessi, l’equilibrio, il ritmo e l’armonia legati al movimento del proprio corpo. Aumentano 
la concentrazione, la fiducia in sé e nelle proprie capacità: sicurezza, occupazione dello spazio, portamento e presenza 
scenica. Ci si auspica che i ragazzi imparino a padroneggiare alcune delle abilità specifiche dell'arte circense, a mettersi 
in gioco, a partecipare in modo collaborativo ad attività di gruppo, a rispettare regole e turni, a utilizzare fantasia e 
creatività, a prendere confidenza con il loro schema corporeo, ad aumentare la consapevolezza delle capacità e delle 
potenzialità del loro corpo, a sviluppare abilità motorie fini e grosse e abilità nascoste, a sperimentare equilibrio, ritmo, 
destrezza. Accanto allo sviluppo di abilità fisiche si cercherà di spingere i ragazzi all'utilizzo del pensiero e della riflessione 
su forze e fenomeni fisici che rendono possibili o impossibili gli esercizi: statica, dinamica, moto, equilibrio, leve... Sono 
da privilegiare gli aspetti socio-relazionali, inter-personali e affettivo-comunicativi. Gli obiettivi principali che questo 
laboratorio si prefigge sono quelli di stimolare e coinvolgere i ragazzi nel prendere parte a forme "alternative" di fare 
spettacolo e quello di utilizzare un contenuto divertente e accattivante per stimolare nei ragazzi l'interesse verso le 
discipline scientifiche. 

 

NATURARTESTATE 
Attraverso l'arte l'uomo esprime sé stesso, le proprie idee, i propri sentimenti, le proprie emozioni, il proprio punto di 
vista. Per questo motivo l'Istituto intende poter dare uno spazio privilegiato ai propri allievi in difficoltà per potersi 
esprimere liberamente, per poter dare voce al proprio disagio e alle proprie aspirazioni, in un contesto protetto e 
facilitatore, nel quale possano apprendere diverse tecniche e modalità espressive, senza tralasciare l'apprendimento di 
regole base e di condivisione. Il modulo prevede lo svolgimento di un'estate ragazzi diurna da svolgersi all'interno della 
Riserva naturale Crava Morozzo, con la quale la scuola collabora attivamente per vari progetti, grazie anche al supporto 
del personale Lipu. Il contesto naturale, oltre ad offrire il setting ideale per la creazione artistica e l'espressione di sè, 
verrà utilizzato come parte integrante delle opere, soprattutto per lo svolgimento di alcune tecniche (Land Art). Il 
laboratorio si scopre attraverso un lavoro creativo, una sperimentazione sia personale che collettiva, una gamma di 
possibilità e di variabili da conoscere e mettere a confronto per poi scegliere vivendo così un continuo rapporto con le 
persone e le cose, pertanto si intende promuovere la conoscenza e la comprensione delle tecniche dell'espressione e 
della comunicazione artistica, affinché si possa fruirne con maggiore consapevolezza e spirito critico. Con l'uso della 
terra cruda si indagano segni della natura per inventare nuove superfici attraverso i gesti primordiali, con la stoffa si 
creano nuove forme personali e collettive, con vernici industriali si sperimentano nuovi modi di dipingere, con la 
fotografia e il video nuove forme per esprimere le proprie richieste ed emozioni. Un viaggio tra Europa e Stati Uniti in 
cui attraverso la visione di movimenti e personaggi, possono far RIFLETTERE SUL PRESENTE e APRIRE NUOVE VISIONI sul 
PROPRIO MONDO e PROPRIO FUTURO. Attraverso le attività proposte, ci si aspetta che gli allievi apprendano le regole 
di vita comunitaria, che riescano ad esprimersi e pertanto ad esternare i loro bisogni/disagi, che spesso non vengono 
colti nello svolgimento tradizionale della vita scolastica. Con le opere realizzate verranno realizzata una mostra e 
verranno posizionati all'interno dell'Istituto. Attraverso l'osservazione delle opere realizzate e dei test di gradimento, si 
potrà valutare la buona riuscita dell'iniziativa. 

 

LA MIA RADIO 
Il progetto si propone di avvicinare i ragazzi al mondo della produzione radiofonica attraverso la creazione di programmi 
su emittente in WEB. La finalità principale è quella di stimolare ragazzi con disagi e difficoltà relazionali a vari livelli, ad 
esprimere sé stessi attraverso la possibilità di comunicare con uno strumento mediatico affascinante come la radio, 
scoprendo e sviluppando potenzialità nascoste. L’attività permette di perseguire numerosi obiettivi didattico formativi 
fra i quali: Lavorare in team per ideare, costruire ed organizzare un programma radiofonico tenendo conto di una 
tematica precisa, una struttura ben definita e del target di pubblico a cui rivolgersi. Esprimere idee ed opinioni e 
condividerle con gli altri in modo franco ed aperto esponendo le proprie conoscenze ed i propri interessi. Acquisire 
sicurezza ed autostima dalla definizione proprio ruolo all’interno del gruppo, collaborando in modo attivo e costruttivo 
alla realizzazione di un progetto. Migliorare l’approccio relazionale verso i coetanei e le figure tutoriali superando blocchi 
e conflitti. Apprendere in modo originale e nuovo a raccogliere e rielaborare informazioni di varia natura (dalle notizie 
locali, alle tendenze musicali ad argomenti di interesse per il target di ascoltatori a cui ci si vuole rivolgere). Apprendere 
un linguaggio che per essere trasmesso per radio, dovrà essere chiaro e coinciso mettendo in atto competenze 
linguistiche, lessicali ed espressive. Acquisire competenze tecniche relative alla gestione di una radio in WEB attraverso 



 

la conoscenza approfondita dei vari strumenti necessari e delle modalità di utilizzo. Il corso sarà guidato da un esperto 
di comprovata esperienza che gestisce da tempo la radio in WEB “Radio Carrù International”. L’emittente si occupa di 
creare uno spazio dove possano interagire i cittadini del paese di Carrù e zone limitrofe e propone una programmazione 
musicale che va a soddisfare varie fasce di età. L’esperto sarà presente anche durante le trasmissioni per tutelare i 
ragazzi ed assicurare la buona riuscita del prodotto finale. 

 

DIVENTARE YOUTUBER 
Lo youtuber è un videomaker con conoscenze social. Il suo talento e la sua creatività generano profitti e stimolano 
attività e business paralleli: con una platea di oltre un miliardo di spettatori, ha la chance di usare il proprio canale come 
mezzo per promuovere se stesso e la propria attività, e cogliere obiettivi personali anche molto audaci. “Cosa vuol dire 
oggi essere uno youtuber? Quali sono le richieste di mercato su questo campo? Quali sono i confini tra ludico e 
professionale? Come e perché si arriva a parlare di lavoro?" Queste sono le domande degli adulti che guardano ai nuovi 
idoli di figli, amici e studenti come all’ennesimo prodotto digitale da cui prendere le distanze. Per i giovani invece è il 
trampolino di lancio per il successo. Spesso ritenuto “facile”, troppo facile. Non lo è per niente. Questo modulo vuole 
essere un mezzo di comunicazione con quei ragazzi che ci appaiono "rapiti" dal mondo di internet, e fornire loro 
strumenti per padroneggiare la rete e trovare una loro collocazione nel mondo digitale, sviluppando abilità e 
competenze che potranno utilizzare in futuro e sulle quali potranno contare nella quotidianità. I partecipanti 
costruiranno storie e realizzeranno video utilizzando diverse tecniche di montaggio. Rifletteranno anche sulla formula 
mediatica di porsi in rete. Si affronteranno anche rischi e pericoli, in un’ottica costruttiva. Impareranno a realizzare una 
registrazione, un editing ed una pubblicazione. Gli si mostrerà come aprire un canale. Importante sarà imparare a 
progettare e a capire cosa vogliamo comunicare, a chi, perché. 

 

CIBO E EMOZIONI 
Il progetto nasce dal concetto chiave che il cibo non è solo nutrimento per il corpo ma il simbolo di un legame affettivo 
con le persone che fanno parte della nostra vita. Inoltre, specialmente per bambini e ragazzi, il cibo è simbolo di 
riconoscimento, appartenenza e convivialità. In questo laboratorio tutto si basa sulla partecipazione attiva, interattiva 
e cooperativa degli studenti, che favorisce la crescita personale e una maggiore consapevolezza emotiva, catturando 
quei ragazzi che hanno un rapporto conflittuale con la scuola e che spesso non ottengono risultati nella lezione frontale. 
Verranno proposte attività culinarie dove i ragazzi saranno protagonisti e si troveranno a contatto diretto con il cibo e, 
di fronte ad esso, potranno esprimere i loro giudizi, creatività, sensazioni fisiche ed emotive, grazie all'aiuto di esperti. 
Si prevede, infatti, il coinvolgimento di un ristoratore per poter apprendere i segreti dell'arte culinaria e delle ricette 
della tradizione, di un esperto in nutrizione e di uno psicologo. Obiettivi principali del progetto sono: avvicinare gli 
studenti alla comunità scolastica; imparare ad approcciarsi al cibo in maniera diretta, conoscendolo e abbattendo il 
muro dei condizionamenti; conoscere i prodotti tipici del territorio; sviluppare abilità manuali e concentrazione; 
imparare a riconoscere le proprie emozioni e conoscere se stessi attraverso i cinque sensi; sviluppare il senso critico. 

 

SPORT IN ESTATE CONTRO IL BULLISMO 
Attraverso il campo estivo sportivo gli alunni saranno impegnati in attività ludico - motorie varie e stimolanti, svolte 
nelle palestre e negli spazi aperti del polo scolastico, e non solo, guidati da esperti delle varie discipline presenti sul 
territorio. In questo modo si creano le premesse per far cambiare opinione sul concetto di scuola da parte di quegli 
studenti che, a causa del loro insuccesso, la considerano noiosa e faticosa. Inoltre il successo della propria azione 
motoria favorisce lo sviluppo dell’autostima e, nelle occasioni in cui si sperimenta la vittoria o la sconfitta, il gioco 
motorio educa al controllo delle proprie emozioni. Partecipare alle attività sportive permette agli alunni di vivere 
esperienze di socializzazione con il gruppo dei pari, sperimentando il valore della cooperazione e del lavoro di squadra, 
il valore del rispetto delle regole concordate e condivise, che stanno alla base della convivenza civile. Particolare 
attenzione verrà posta sul concetto di squadra, sull'attenzione all'altro e al rispetto delle capacità e limiti dei propri 
compagni, stimolando uno sviluppo empatico tra pari. Gli obiettivi principali sono: migliorare le capacità di operare in 
gruppo e di negoziare; sviluppare la capacità di ascolto e attenzione; acquisire nuove abilità motorie; prendere coscienza 
dei propri progressi. In base all’ attività proposta si sceglierà tra metodi induttivi (libera esplorazione, scoperta guidata, 
problem solving, sperimentazione-osservazione- comparazione-astrazione generalizzazione…) e metodi deduttivi 
(assegnazione dei compiti, spiegazione dimostrazione- esecuzione-correzione) Ogni incontro sarà sempre preceduto ed 
arricchito da spiegazioni ed esempi e si concluderà con un momento di verbalizzazione, che permetterà all’allievo di 
elaborare ed organizzare, a livello concettuale, ciò che ha appreso durante l’esperienza motoria. Ci si aspetta: 
miglioramento delle capacità espressivo-relazionali e cooperative; rafforzamento dell'autostima e consapevolezza delle 
proprie possibilità; conoscenza delle regole e dei fondamenti di alcune discipline sportive; applicazione dei principi di 
fair-play nelle attività sportive delle quali si sono studiate le regole; fruizione della scuola come centro di aggregazione. 
Per valutare i risultati verranno realizzate schede di osservazione dei partecipanti e dei test di gradimento destinati ai 
corsisti. 



 

 
4. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020. Programma Operativo Complementare “Per la Scuola. Competenze e ambienti 
per l’apprendimento» 2014-2020” Asse I – Istruzione – Fondo di Rotazione. In coerenza con Asse I – Istruzione 
– Fondo Sociale Europeo (FSE) - Obiettivo Specifico 10.2– Azione 10.2.2. sottoazione 10.2.2A “Competenze di 
base”. Avviso pubblico per lo sviluppo del pensiero logico e computazionale e della creatività-digitale e delle 
competenze di “cittadinanza digitale”. Prot. 2669 del 03/03/2017. 

ACCETTI LA SFIDA? UN’ESTATE CON LA PROGRAMMAZIONE E A ROBOTICA 
Per facilitare il processo di apprendimento e il coinvolgimento dei partecipanti, le discipline verranno sviluppate in 
maniera ludica e accattivante, in modo da rendere i bambini soggetti attivi nella” costruzione” della propria conoscenza. 
Il percorso proposto valorizzerà la dimensione collaborativa e cooperativa dell'apprendimento in forma ludica, 
potenziando le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie in ambito formativo ed il ruolo dell'insegnante come 
'animatore' del processo di apprendimento piuttosto che semplice 'trasmettitore di conoscenze' e stimolando la 
partecipazione degli allievi come attori, protagonisti e 'costruttori' della conoscenza.  
Ogni attività è progettata per favorire un apprendimento significativo, favorendo il realizzarsi di un cambiamento del 
modo di agire dell’allievo attraverso il cambiamento dei suoi modelli di pensiero. Il contesto nel quale si svolgeranno le 
attività, diventa un efficace ambiente in cui perseguire la crescita di competenze. Alcune attività saranno svolte in 
coerenza con code.org. La sfida dei labirinti: attraverso attività di coding, anche unplugged, gli alunni saranno invitati di 
volta in volta a realizzare programmi per uscire o per inventare labirinti sempre più complessi da proporre alle squadre 
avversarie. La sfida degli artisti: disegnare con carta e matita e poi programmare istruzioni per realizzare geometrie 
fantastiche e, viceversa, programmare istruzioni per far realizzare geometrie fantastiche. La sfida degli animali: ogni 
squadra avrà il compito di realizzare un proprio animale-robot e di inventare una storia che lo riguardi animando, 
attraverso la programmazione e l’invenzione/realizzazione di scenari, le principali sequenze della storia stessa. La sfida 
delle macchine: costruire un robot-macchina utilizzando motori, suoni, luci e creare un programma per farlo funzionare, 
spiegare agli altri le funzioni (reali, simulate o fantastiche) in cui tale robot potrebbe essere utilizzato La sfida dei 
contrari: creare un robot utilizzando motori, sensori, suoni, luci, che esegua qualcosa in sequenze contrarie. Ad es. che 
si alzi con sequenza di movimenti e suoni e si abbassi con la sequenza contraria La sfida del lancio: creare una macchina 
robotica capace di lanciare qualcosaRisultati attesi: -Riconoscere ed utilizzare algoritmi più complessi-Utilizzare sensori 
e attuatori per programmare input e output-Utilizzare istruzioni e ripetizioni condizionali 
-Utilizzare variabili 
-Definire semplici funzioni 
-Scomporre problemi complessi in parti più semplici 
-Prevedere il comportamento di un algoritmo o un programma attraverso il ragionamento 
-Individuare, con il ragionamento, errori in algoritmi o programmi e correggerli 
-Programmare, utilizzando semplici variabili, per raggiungere uno specifico obiettivo 
-Consolidamento dell’orientamento spaziale e della relatività del punto di vista 
-Riconoscimento e utilizzo delle istruzioni 
-Comprensione del concetto di algoritmo 
-Riconoscere e utilizzare ripetizioni per creare semplici programmi 
-Prevedere il comportamento di un semplice programma attraverso il ragionamento 
-Individuare, con il ragionamento, errori in semplici programmi e correggerli. 
Per gli obiettivi trasversali, le metodologie e le modalità di valutazione si fa riferimento a quelli descritti nelle sezioni 
precedenti. 
Età dei partecipanti 2°-5° primaria; attività svolte a livello estivo in due annualità di 30 ore ciascuna (5 giorni a settimana). 
Si darà precedenza alle allieve lasciando loro un 60% dei posti. 

 
Il progetto si svolerà durante l’estate. 

6. Protocolli, accordi di rete e nuove forme di collaborazione con il territorio.   

Nell’ambito delle attività previste dal PON di cui al punto IV.2 è stato firmato un protocollo con la LIPU per la 
gestione delle attività previste nell’OASI “Crava – Morozzo”. 
 

 
7. Allegati: 
7.1. Piano di formazione dei docenti 
7.2. Piano Annuale per l’Inclusione. 
 

 



 

   La Dirigente Scolastica 
Dott.ssa LONGO Maria Paola 

  Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice  
dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse 

 
 
 
 


